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1941 IL SOLDATO SVIZZERO» 717

IX.
Giovedi, 23 maggio 1940 (Corpus Domini).

Carissimo figlio,
•.. Devi avere molto lavoro, eh? poichè stamattina

abbiamo ricevuto il sacchetto con i soli saluti; pazienza,
Purchè tu sia sano. Ci scriverai quando ne avrai il
tempo; il dovere prima, il resto poi.

Anche qui tutti sono disposti a fare il loro dovere;
pare ci siano una ventina di iscritti nella guardia locale,
*1 babbo compreso. Tutti in casa nostra hanno dunque
dato il loro nome, io eccettuata; perô a malgrado i
otiei anni e la mia salute, non mancherô di fare ancli'io

il mio dovere e del mio meglio per la Patria. liai sent-
pre tanto lavoro? Oggi costi non sarà certo giorno fe-
stivo come qui da noi. Spero ricevere presto tue notizie.
Io ti sono sempre unita col pensiero, tanto unita che
mi sembra l'altro giorno quello del tuo ultimo congedo.
Ed è passato già più di un mese! Ti ricordo con insi-
stenza, come ricordo i bisogni della Patria e quelli di
tutti i suoi soldati.
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I Soltanto la morte libera il Soldato svizzero dal suo do- |
I vere verso la Patria. Generale Guisan. |
Ti 11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 iT

77 wwouo camamTa/ite deZZa nostra ?77tgala Zia tennfo
fecentemente una cZensa coTe/eT-eraza /bititoZafa «TraeZi-
ziotû miZitari stûzzere». Tra i /tJoZti episode da Zzti ri/e-
tb, ci piaee citare qaeZZo deZZa featlagZia di 7\ossaLae/i
f7757J.

/n qneZZa occasione un contingente di suizzeri com-
batteua per i /rancesi contro i prussiani comandati da
^edeT-ico 77. 7 /rancesi sorpresi da una i/iiproccisa ma-
«orra accer.saria, si T-iïiYacaTeo. GZi .scizzeri, cozupatti,
teneuano duro. Non moZZacano un centijnetro.

T^edeT-ico 77 a un certo punto, preso da a77e77ii7"azio7ie,
st Zeno iZ cappeZZo e ordino c/te si cessasse di «mtLalleT'e
contro soZdati tanto uaZorosi. Scudiero.

Libffi © iïiwistf©

Caratteristiche della slraiegia
e della iatfica germanica

La Aevue A/ilitaire Suisse pubblicava l'esta-te scorsa un in-
teressantissimo articolo che crediamo opportuno riprodurre
Per sommi capi. L'articolo è dovuto alla penna di un Cap. X.

La dottrina strategica germanica è identica a quella in-
segnata da Clausewitz, Moltke, Schlieifen. Seguendo la scuola
classica i Germanici hanno mirato ancora oggi, dopo la rot-
Lira del fronte, all'accerchiamento delle forze avversarie.
b nuovo e sorprendente sta invece nella temerarietà delle deci-
S(oni di ordine strategico e nella rapidità icon la quale i mo-
vnnenti sono stati eseguiti.

Le truppe germaniche, in virtù della loro superiorità morale
® materiale, non si sono preoccupate della sicurezza e sono
Penetrate in settori in cui i loro fianchi e le loro comunica-
zioni erano gravemente minacciate.

Se il valore combattivo delle forze avversarie fosse stato
Pguale, poderose formazioni germaniche avrebbero potuto es-
sere annientate. La superiorità tattica dell'esercito germanico
Pra cos! notevole che anche errori, eventualmente commessi
nella condotta delle operazioni, sarebbero stati compensati dal
galore delle truppe. Per effetto di tale spirito offensivo, il sol-
Qato poteva trarsi d'impaocio anche nei càsi più disperati.

L'organizzazione dell'esercito era stata concepita in modo
da accrescere la mobilità delle truppe. La motorizzazione su

seal a, la riduzione alio stretto necessario del bagaglio
delle truppe a piedi e l'addestramento sistematico alia marcia,
Permisero al comando germanico di ordinäre dei movimenti
dne sarebbero stati considerati come ineseguibili prima della
Suerra.

j-a padronanza dell'aria consentiva poi che le marcie si
vdjgessero regolarmente in colonna sulle strade.

Lffettuata la rottura del fronte, la lotta procédé secondo
Principi dell'inseguimento. Senza tener conto del nemico che

j mantiene sui fianchi del corridoio di penetrazione, le co-
nne scaglionate in profondità avanzano lungo la strada per
•argare il cuneo nel territorio nemico.

Allorquando si manifesta una resistenza, l'attacco viene
sferrato, senza una lunga preparazione, dalla colonna stessa
in marcia. È abolita ogni fase sistematica (avvicinamento,
presa di contatto, attacooi, ecc.). Seguendo i principi della bat-
taglia d'incontro, le truppe, protette da potenti formazioni co-
razzate e motorizzate, ed efficacemente accompagnâte da ap-
parecchi da combattimento in picchiata, eontinuano indistur-
bate la loro marcia in avanti. Le comandano giovani generali
che seguono i combattimenti in aereo o in automobile.

Per quanto riguarda la tattica applicata dai Germanici
conviene rilevare quanto segue:
ai La coopeTmrione ira le arm! è eccelleufe.

Quasi sempre i comandi di artiglieria non attendons la ri-
ehiesta della fanteria, ma aprono il fuoco d'iniziativa, appena
se ne rileva la necessità. Stretta è poi la cooperazione tra
unità corazzate ed aerei da combattimento in picchiata, che
sostituiscono l'artiglieria, quando questa non puö intervenire.
Gli apparecchi da ricognizione segnalano alle formazioni co-
razzate la difesa anticarro nemica ed i contrattacchi di carri
in preparazione. Le truppe corazzate poi, mediante la radio,
chiedono l'intervento degli aerei da bombardamento in pic-
chiata ogni qualvolta si manifesta una resistenza che essi non
sono in grado di spezzare con le proprie armi.

Non minore è la cooperazione îra i genieri e le altre armi
combattenti.
&) GZi ahacc/u cou i cam sono stall geueralmeule esegulll cou

1 mefodi già usai! prima della guerra.
In principio, i carri attaccano in gran numéro, scaglionati

in profondità. Loro comp i to è creare una breccia nel disposi-
tivo nemico. Normalmente l'attacooi viene eseguito ad ondate.
Le prime attraversano la zona della fanteria nemica, attac-
cando le difese anticarro, l'artiglieria e le formazioni corazzate
incaricate del contrattacco.

Le ondate successive attaccano i nidi di mitragliatrici e

spezzano le rimanenti resistenze della fanteria. Occorrendo,
qualche compagnia di carri puô appoggiare direttamente le
truppe motorizzate e la fanteria per schiantare resistenze su-
perstiti e punti di appoggio difesi con accanimento.

Successivamente, appena la lotta assume l'aspetto di in-
seguimento, le formazioni corazzate operano in modo auto-
nomo.
c) /uleressanle è 11 melodo di comballimenlo della fanteria del-

l'aria e del paraeadutisti.
Dopo un'accurata ricognizione del terreno, gli aerei da cac-

cia pesanti ed i bombardieri volano prima sulla zona di atter-
raggio e cacciano o distruggono gli aerei nemici. Nello stesso
tempo, aerei d'assalto ed aerei da bombardamento in picchiata
agiscono icontro la difesa antiaerei. Appena è assicurata la
padronanza dell'aria ed è annientata la difesa avversaria al
suolo, comincia l'atteraggio degli aerei da trasporto; talvolta
questi scendono senza attendere l'intervento dei primi.

Di regola i paracadutisti saltano da bassa quota (100 metri
o meno). I paracadute si aprono automaticamente ed in pochi
secondi gli uomini arrivano al suolo, si liberano di essi ed oc-
cupano, secondo un piano ben stabilito in precedenza, i din-
torni delle zone d'atterraggio. Gli aerei che trasportano la
fanteria seguono a breve intervallo per rinforzare i paracadu-
tisti nell'occupazione della posizione fino a quando non arri-
vano le truppe motorizzate.
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| Aver coraggio e ardimento è una buona e bella cosa, f
| ma aver ordine e disciplina è anedr meglio. f
Ë Stefano Franscini. Ë

ïiiiiiiiimiimmimiiiiiiMMiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimiiiiiiMiiMiiimiiiimiMiiMimmmiiiiiiiiM


	Libri e riviste

